
asina 10r Unità 

SANITÀ. 

Costa: «La salute? 
È meglio pagare» 
«Più privati nella sanità in concorrenza con le strutture 
pubbliche». È la ricetta del ministro Costa enunciata all'i­
naugurazione dell'Istituto europeo di oncologia, ente pri­
vato guidato da Umberto Veronesi. Tra i relatori,' Gianni ;'.: 
Agnelli in rappresentanza dei soci. Veronesi: «Un caloroso. 
grazie a Enrico Cuccia che ha reso possibile l'impresa». E 
all'uscita l'amministratore delegato di Mediobanca Vin­
cenzo Marenghi salva il «grande vecchio» dai fotografi. '" -

• . . . . . , . . . ..,., FRANCESCO SARTIRANA : ..•.-• : 
; • MILANO. Tutti presenti. Il Gotha 

della finanza era rappresentato ai 
•,: massimi livelli ieri per l'inaugura-

'._••. zione del nuovo Istituto europeo 
,."' d'oncologia, clinica privata, guida­

to da Umberto Veronesi. All'estre­
ma periferia Sud di Milano si sono 
riuniti Gianni Agnelli, che sedeva al 

' tavolo degli oratori come rappre­
sentante dei soci, Leopoldo Pirelli 
e Salvatore Ligresti, Guido Rossi e 
Francesco Micheli, Cesare Romiti, 

••••'. Umberto Zanna e Francesco Cin­
gano. In prima fila spiccava inoltre 
Francesco Saverio Borrelli e, in sa­
la, il premio Nobel Renato Dulbec-

: . co, oltre a esponenti della comuni-
• tà scientifica intemazionale. E na­

turalmente non poteva mancare il 
presidente onorario di Medioban­
ca, Enrico Cuccia, che ha tra l'altro 
trovato illO miliardi necessari per 
costruire il nuovo centro europeo 

, , ; dei tumori. ^x-:?---W- J>-•••'.3&«* •/: 
.''•..••' Cuccia, al termine dell'inaugura-
• , zione, è stato l'involontario prota-

. gonista di una schermaglia con i 
giornalisti. Uscito dall'aula magna 

• a braccetto con Ugresti, stava rag-
'•'.'•"''-^&909J? sua^aM«?.,ips?gu.ito 

dai ̂ cjfogràu quando .l'àmrninisna-
tore delegato di Mediobanca, Vin-

. cenzo Maranghi, è intervenuto per 
\ proteggerlo dai clic brandendo la 

, cartellina stampa al grido «animali, 
spostatevi di qua». E per finire, una 

• volta saliti sulla Thema blu, l'auti­
sta, sgommando, ha rischiato'di 

' tamponare l'auto di Agnelli ferma 
dieci metri più avanti. • -f ?'••*"•• 

A parte i nervi a fiordi pelle degli 
•.,.•' uomini di via Riodrammatici a 

; causa degli avvisi di garanzia già 
. .'•'• nell'aria in mattinata, quella di ieri 

è stata un'occasione per capire 
;, «sul campo» le intenzioni del go­

verno del Cavaliere in tema di sani­
tà. «I privati nella sanità cresceran-

" n o - h a detto il ministro della Sani-
:'•'.• tà, Raffaele Costa, che ha parteci-
> - pato alla cerimonia d'inaugurazio-
•;•'• ne insieme al collega Stefano Po-

• desta, ministo per l'Università e la 
ricerca - , e ci sarà maggior concor-

•- renza tra le strutture private e quel­
le pubbliche e tra quest'ultime tra 

;••''• di loro. La prima forma di privata-
Z zazione - ha continuato -deve es-
'.-;' sere quella di introdurre criteri di tì-
•'• pò privatistico nella gestione delle 

strutture pubbliche, dove, sovente, 
1" regna il disinteresse verso i bisogni 

>; degli assistiti». "•'•• : •'. . ' 
S' . Di contro - ha spiegato Costa -, i . 
'.privati che operano nella sanità ': 
b devono abbandonare gli atteggia-
j menti «egoistici» finalizzati al puro '•'• 
• • guadagno sposando la solidarietà. ' 
J; «In Italia - ha concluso il suo inter- '. 
y vento Costa - c'è tanta malasanità, ; 
1 ma anche buonasanità che da og­

gi crescerà non poco». , " ' ' ' - . : 
« A preparare il terreno al ministro 
; della Sanità ha provveduto niente 

Tossina killer 
Preso d'assalto 
dalle telefonate 
il numero verde 

:, ' Subito 80 chiamate In poche ore al 
'•' numero verde per raccogliere le 

segnalazioni, sulla tossina killer, lo 
: streptococco del gruppo A che 

provova la fasclte necrotizzante. È -
• un numero riservato agli operatori 

delle usi, al dermatologi, al medici, 
, e non alla popolazione In generale 
". creato dall'Istituto Superiore di ^ 
, Sanità: LTatrtuto è stato tattavte : 
! ••'• presod'assalto da moltissime ••". 
• persone-come ha riferito II ;•• 
- direttore Giuseppe Vicari - che.. 

chiedevano ragguagli, 
' • Informazioni, che si mostravano 
'allarmate e preoccupate, che 
/volevano descrivere sintomi e 
-V sospettl.ll numero verde Istituito è 

Il 1678/61061 e funziona da Ieri 
mattina alle 10. È rimasto attivo 

: fino alle ore 13 e cosi sarà' tutti I 
giorni. La domanda più ricorrente è 

- stata: «Posso andare In 
)t: Inghilterra?». «SI, vada - ''• <-•••• 

tranquillamente..*. Cosi hanno 
•'" risposto, a turno, i 4 medici del ' 

' reparto di malattie Infettive dell'lss 
! che si alternavano al ricevitori. Il 
:' ritmo delle telefonate e' stato -
; altissimo. I ricercatori dell'Istituto 
; non si sono meravigliati che la •• 
;• maggior parte delle telefonate sia 
> arrivata da gente comune. C'è 

preoccupazione. SI chiede del 
; rischi, come fare a prevenirli, come 
• evitare la malattia, come curarsi e 
* soprattutto come capire che si 
' tratti della temutissima fasclte . • 
;• necrotlzzante.È stato anche -

preparato, da una task force 
dell'Istituto guidata ; 

"•' dall'epldemlologo Donato Greco, 
io stesso che presiede al registro e 
al numero verde Aids, Il protocollo 
per II sistema di sorveglianza. 

. • • ROMA. Guidare sotto l'effetto di 
uno psicofarmaco non è - o (orse 
sarebbe meglio dire «non era» -
reato. Lo ha stabilito ieri la quarta 
sezione penale della Corte di cas­
sazione, che ha assolto in via defi­
nitiva un automobilista agrigenti­
no, Calogero Spaziani. Quattro an­
ni fa, il 6 agosto 1990, l'uomo ave­
va provocato un incidente lungo 
una strada di Agrigento. Portato al 
pronto soccorso, gli era stato n-
scontrato un «lieve stato di obnubi­
lamento» dovuto all'ingestione di 
un'imprecisata quantità di «Tavor», 
un diffusissimo tranquillante a ba­
se di benzodiazepine. Sia in primo 
sia in secondo grado, i magistrati di 
Agrigento prima e di Palermo poi 
lo avevano ritenuto colpevole di 
guida in stato di ebbrezza, sulla ba­
se dell'articolo 132 del vecchio co­
dice stradale, e lo avevano con­
dannato a cinque giorni d'arresto e 
a duecentomila lire d'ammenda. -

Un'interpretazione ribaltata dal­
la Cassazione, che ha decretato 
l'annullamento senza rinvio della 
condanna perché - secondo l'e­
stensore della sentenza, • Renato 
Olivieri - «lo stato di ebbrezza con­
templato dall'articolo 132 del codi­
ce stradale (quello in vigore fino 
alla fine del 1992, ndr) deve essere 
la conseguenza dell'assunzione di 
bevande alcooliche o di sostanze 

meno che Gianni Agnelli. «La pro­
spettiva che abbiamo di fronte - è 
il nocciolo del discorso dell'Avvo­
cato - è quella di una sempre più 
stretta interazione tra la sfera del­
l'economico e quella del sociale. 
Ci saranno più concorrenza e mer­
cato nel campo dei beni materiali, 
ma anche il "sociale" sarà sempre 
più organizzato secondo i principi 

. del mercato». . 
Fino • a oggi, ha continuato 

Agnelli, la società ha delegato allo 
Stato la gestione dei servizi colletti­
vi, e la presenza dei privati è stata 
al massimo tollerata «particolar­
mente in Italia - ha detto - , dove il 
loro coinvolgimento è stato fre-

; quentemente contrastato sulla ba­
se di astratte motivazioni ideologi-

.; che». *.•'>•; >•»"'.;VyX-':.-'"j- •• • 

Secondo l'Avvocato, la soluzio­
ne sta ne! modello americano, do­
ve le imprese private sono presenti 
in forza nei settori dei servizi pub­
blici. Non per guadagnare, ma in­
dotti a investire parte delle proprie 
risorse da una chiara legislazione. 
Sono le cosiddette imprese «no-
-profit», dove gli utili, se ci sono, 
vengono . reinvestiti • interamente 
nell'impresa d'interesse sociale. -, 

È quanto avverrà anche all'Istitu­
to europeo di oncologia. La ricerca 
è l'arma vincente per sconfiggere il 
cancro, e nella ricerca verranno 

, impiegati tutti gli avanzi di bilancio 
che si realizzeranno. v?s•-;.',;;,-V- •'••-' 

1110 miliardi di lire occorsi alla 
costruzione dell'istituto, 65 miliardi 
per gli immobili e 45 per le attrez­
zature, sono stati conferiti dalle 
principali compagnie assicurative 

,' nazionali quali Generali, Ras 'è:'Sai, 
da banche del càlibro di Cornit, ' 
Credit, Banca di Roma e Popolare 
di Novara e da gruppi industriali 
come Fiat, Pirelli, Montedison e 
Italcementi. E naturalmente Me­
diobanca. . ;:.':'•':.;;;:•':' • ' .'..:; 

Per vivere l'istituto assorbirà po­
co meno di 100 miliardi l'anno che 
saranno recuperati sia dalla con­
venzione con il Sistema sanitario 
nazionale sia dalle prestazioni of­
ferte ai singoli cittadini. In partico­
lare il nuovo centro oncologico, 
con i suoi 175 posti letto, 7 sale 
operatorie e 5.000 interventi all'an­
no previsti, punta ad assistere gli 8 
milioni di italiani che hanno stipu­
lato un'assicurazione sanitaria pri­
vata e in futuro i dipendenti di 
aziende che costituiranno propri 
fondi previdenziali. •••;•.>-.•••;." • -

Entro fine anno il nuovo istituto 
conterà 420 dipendenti, di cui 120 
medici, 200 infermieri e tecnici e 
un centinaio di impiegati e operai. 
Le convenzioni con le maggiori 
università italiane e straniere porte­
ranno inoltre un gran numero di ri­
cercatori e borsisti. «E - assicura 
Veronesi - qui si farà ricerca, ma 
mai accanimento terapeutico». 

in Italia 
Inaugurato ieri a Milano l'Istituto oncologico europeo 
Una clinica privata creata dal Gotha della finanza 
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Una delle sale del nuovo Istituto europeo di oncologia Inaugurato a Milano 

Manager giocati ai dadi 
;Lâ  «ricetta». del vLaziò'..jper le • 
Va in scena il caso. A decidere dei destini della sanità del 
Lazio potrebbe essere la dea bendata. La giunta sembra 
infatti orientata a «scegliere» i 12 direttori generali delle Usi 
e i tre .manager degli, ospedali-aziende .tirando a sorte. 
L'intenzione ha suscitato, però, uri coro di polemiche. 
Contrario il presidente della commissione Sanità e il ca­
pogruppo pds. «Non si tratta di scegliere i cavalli da abbi­
nare ai biglietti vincenti della lotteria di Agnano». "• ' : -; 

DELIA VACCARELLO 

• • ROMA. Dovrebbero essere scelti ' 
per competenza e personalità ac­
quisita, invece i manager che an- . 
dranno a decidere i destini della : 
sanità nel Lazio potrebbero con­
quistare la poltrona solo per i ca- . 
pricci della sorte. La singolare de- ' 
cisione, in perfetto stile-Ponzio Pi­
lato, potrebbe essere presa in que­
ste ore. L'idea è stata discussa ieri 
sera fino a tardi dalla giunta regio­
nale e sarà valutata dal consiglio '-.• 
nella giornata di oggi. Dunque, va 
di scena il caso. Secondo l'esecuti­
vo dell'Ente locale è dunque quan- : 
tomeno possibile che i dodici di­
rettori generali delle Usi e i tre ma­
nager dei grandi ospedali azienda-
lizzati - San Camillo, San Giovanni \ 
e San Filippo Neri - siano scelti ai *. 
dadi: che siano bravi, all'altezza v. 
del ruolo, o poco preparati al com­
pito, poco importa. Decidere: que­
sto è il dilemma, soprattutto se a 

farlo sono gruppi politici tirati da 
una parte e dall'altra. . -

11 sorteggio, comunque, ha su­
scitato polemiche. C'è chi, dinanzi 
all'eventualità, parla chiaramente 
di modalità risibili. «La decisione 
che potrebbe essere presa dalla 
Giunta regionale di sorteggiare i 
nuovi direttori delle Usi è ridicola -
ha dichiarato il capogruppo del 
Pds Lionello Cosentino - Non dob­
biamo scegliere un cavallo da ab­
binare al biglietto vincente della 
lotteria di Agnano, ma professioni­
sti in grado di amministrare, con 
poteri amplissimi, ospedali e Usi 
con migliaia di dipendenti e molte 
centinaia di miliardi in bilancio». 

Una strada alternativa c'è, la 
giunta regionale (un pentapartito 
formato da De, Psi e alcune liste 
dei Verdi) non sta certo in un vico­
lo cieco. Fatto l'elenco nazionale, 
degli aspiranti manager, composto : 

da 1700 candidati giudicati idonei, 
la Regione aveva indetto un bando •• 
invitando a partecipare quanti dei i 
1700 volessero lavorare nel Lazio. • 
All'appello avevano, risposto .143 
aspiranti, A questo punto la Regio­
ne aveva inviato l'elenco dei M3 
ad una commissione di saggi, gli 
stessi incaricati per scegliere i ma- -
nager della Lombardia, che aveva- : 
no il compito di decidere. Di re- •; 
cente la commissione ha inviato in 
busta chiusa un plico con 30 nomi, -
avendo fatto, in pratica, una prima :: 

selezione. A questo punto la Giun- : 
ta avrebbe potuto scegliere ope- " 

• rando un ulteriore screening sui ''. 
30, oppure incaricare ancora una 
volta i saggi. I tre esperti, infatti, 
hanno scelto soltanto sulla base ; 
dei curricula. Potrebbero quindi ' 
continuare il loro lavoro, sottopo­
nendo i candidati a test e colloqui. ;' 
Una parte della • giunta, invece,-
sembra orientata a scegliere il sor­
teggio, forse decisa a lavorare in 
fretta vista l'intenzione del Parla-.' 
mento di bloccare le nomine per 
rivedere l'elenco dei 1.700 candì- . 

• dati, nel quale predominano i diri-
'.' genti regionali, ma sono scarsissi­

mi gli imprenditori privati. 3. • .-„"', 
Non mancano però, anche fra la 

maggooranza, gli oppositori. Con­
trario al sorteggio è lo stesso presi- • 

' dente della commissione Sanità 
, del consiglio regionale, il democri- ' 

stiano Francesco Maselli. «L'ipotesi 
del sorteggio è la peggiore - ha di­
chiarato Maselli - I consiglieri re­
gionali verrebbero deresponsabi­
lizzati, mentre.le scelte sulla,sanità 
richiedono proprio il massimo del­
la responsabilità e dell'impegno.v 

Non possono.essere delegate "alla 
dea bendata». Maselli, sostenuto •! 
da altri gruppi consiliari, ritiene -
che • la commissione, nominata 
dalla giunta, deve ora «fornire una 
graduatoria vera e non un sempli­
ce elenco, ricavato da un altro : 
elenco, quello ministeriale, in cui ' 
tutti i futuri direttori sono stati giudi- • 
cati idonei». Neanche la fretta sa­
rebbe una . giustificazione. «La 
commissione degli esperti - ha ag-

, giunto Maselli - può effettuare col-
;• loqui o test in una settimana, ac­

certando non solo i titoli di cui è 
già in possesso, ma anche le attitu­
dini di ciascuno a gestire ospedali 
eusl». '.-•• '--.•'.-,/.'.•.'-:'. 

Dello stesso parere Cosentino: «I 
tre saggi milanesi che hanno svolto 
una prima selezione sulla base dei : 

; curricula possono fare molto di più . 
- ha dichiarato il capogruppo del 
Pds -. Possono convocare i candi­
dati e. facendo una selezione ac- • 
curata e seria delle competenze e 
delle capacità di ciascuno, posso­
no definire una graduatoria. Cosi si 
fa in tutti i Paesi civili. In questi Pae­
si, però, gli amministratori pubblici 
non hanno la coda di paglia». ' • 

La Cassazione: lecito guidare sotto l'effetto del Tavor 

«Né drogato né ubriaco: assolto» 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

stupefacenti Nel caso in esame, 
Spaziani si trovava in stato di alte­
razione psichica per avere ingerito 
compresse di Tavor", sostanza 

i- che non è alcoolica né stupefacen­
te, ma soltanto medicinale». -

La sentenza, è bene ripeterlo, è 
stata redatta sulla base del vecchio 

codice stradale, in vigore al mo­
mento dell'incidente. Quello nuo­
vo, però, non sembra lasciare spa­
zi a interpretazioni come quella di 
ieri della Cassazione: «È vietato gui­
dare-recita l'articolo 187-in con­
dizioni di alterazione fisica e psi­
chica correlata con l'uso di sostan-

>«!«*««3****»W.rf^ '• < 

ze stupefacenti o psicotrope». E il 
mondo scientifico è • sostanzial­
mente concorde nell'affermare 
che «psicofarmaci» e «sostanze psi­
cotrope» sono sinonimi, vogliono 
dire esattamente la stessa cosa. 
Sembra del resto alquanto difficile 
riuscire a stabilire se un eventuale 

, «lieve stato di obnubilamento» è 
stato provocato da un farmaco as­
sunto in dose eccessiva per sbada­
taggine o per superficialità, o se in­
vece si è di fronte a un uso impro­
prio - illecito, certamente, ma rela­
tivamente diffuso-di medicinali in 
sostituzione di stupefacenti veri e 
propri. - .••.•...•.„•,, • ' . .»: . . :::: 

I medici, comunque, sono molto 
cauti. Anche perché-si fa notare-
«dal 12 al 15% della popolazione fa 
uso di ansiolitici. Se si vietasse di 
guidare a tutti costoro, le cose di­
venterebbero davvero complicate». 
A dosi moderate, comunque, i 
tranquillanti più diffusi -s i assicura 
- non creano particolari problemi. 
«Certo - aggiunge un farmacologo 
-, una diminuzione della perfor­
mance sicuramente la provocano, 
anche se il soggetto non se ne ren­
de conto, per cui chi fa uso di psi­
cofarmaci deve essere avvertito dei 
possibili pericoli e della necessità 
di raddoppiare la prudenza quan­
do si mette alla guida o comunque 
svolge attività che comportano ri­
schi o che richiedono concentra­
zione e reazioni pronte». Pericoli, è 
il caso di sottolineare, che vengo­
no moltiplicati dalla contempora­
nea assunzione di dosi anche mo­
deste di alcool o di due o più far­
maci, la cui interazione può pro­
durre effetti dirompenti, 

Deve rispondere di falso e truffa 

Show di Sgarbi al processo 
«Se Di Pietro va all'estero 
non è assente dall'ufficio» 
m VENEZIA. Rinviata al 22 giugno, 
dopo due ore di camera di consi­
glio, la sentenza del processo nei 
confronti di Vittorio Sgarbi e del 
suo medico, Andrea Zamboni, ac­
cusati di falso e truffa ai danni dello 
Stato per un periodo di aspettativa 
che, secondo l'accusa, il popolare 
onorevole-critico avrebbe ottenuto 
grazie al compiacente medico, po­
tendosi dedicare cosi alle sue mol­
teplici attività e non a quella per; 
cui lo Stato gli versa regolare sti­
pendio: ispettore della sovrainten-
denza ai beni artistici e storici del 
Veneto. 

L'udienza è stata trasformata in . 
un vero e proprio schow. Sgarbi ha 
parlato per due ore e mezzo defi­
nendo -l'iniziativa giudiziaria del 
Pm, Michele Maturi «macroscopi­
ca, se non ridicola e clamorosa» 
sostenendo di aver ottenuto legitti­
mamente l'aspettativa e di aver co­
munque realizzato in quel periodo 

un'opera di catalogazione dei beni 
artistici della provincia di Rovigo. 
Proprio per approfondire questo 
punto il pretore Abrami ha preferi­
to rinviare la sentenza. Sgarbi nella 
sua arringa difensiva ha anche pre­
cisato di soffrire di «una condizione 
perenne di anemia» e di «un raf­
freddore cronico» che ha spiegato. ' 
ricordando un episodio del 1982, 
come «allergia da matrimonio». In 
più Sgarbi ha anche detto, citando 
la «Recherche» di Proust (scritta di 
notte) che lui ha «una potente 
energìa che si esplica solo di po­
meriggio e di sera» orari, com'è no­
to, in cui gli uffici pubblici sono 
chiusi. Ha poi raggiunto il massimo 
affermando: «Quando Di Pietro va 
ad Hong Kong non è assente dal 
suo ufficio». 

Il Pm Maturi ha chiesto sei mesi 
e mezzo di reclusione e un milione 
emezzo di multa per Sgarbi e e 4 
mesi e 15 giorni più un milione di 
inulta per iFmedico. : • 
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